
La ricerca della felicità non si apprende 
studiando la storia, non si incontra, non si 
aspetta. La ricerca, non la felicità, ha 
bisogno, per esistere, di esercizio, forza e 
desiderio. Ha bisogno di essere sentita 
prima dell’arrivo; un precognitivismo 
magico che esiste in sé per destino, per 
preghiera, per amore delle cose che vivono 
di sola anima e poi nel gesto che le farà 
apparire mostrandole in segno di scene e 
di dono all’umanità. È la famosa “Aurea” 
di Walter Benjamin, ma per un’ artista 
italobrasiliana il senso del mistero, la forza 
interiore dell’emotività, è cosa naturale, 
sanguinea, biologica come una nostalgia e 
un tango. È un tangere, uno sfiorare la 
luce,  un canto silenzioso che appare dietro 
la velatura di un paesaggio visto da una 
finestra, o una combinazione cromatica 
che motiva la sensibilità degli iridi; si muove 
latente, quasi in sottofondo tra i fotoni, 
mischia il riverbero con i bagliori spostandoli 
per danza  tra il dentro e il fuori: respira 
il pianeta. Ed è questo che l’arte di  Helena 
MANZAN rimette alle percezioni di chi la 
incontra. “Una necessità di raccontare il 
senso invisibile delle cose”, una  “ferita 
d e l l ’ a n i m a ”   u n  s e n s o  d i   
“smaterializzazione” della materia, un atto 
di fermentazione che riporta l’immagine 
scomparsa a ricomparire attraverso il 
processo dell’arte che impregna il pensiero 
osservativo nella sua funzione più nobile, 
come un taglio, una ferita, appunto, 
enunciata dalla bellezza narrativa di Roland 
Barthes. “Ho pensato di mettere in atto 
un processo di contestualizzazione e 
descontestualizzazione delle immagini” “Il 
mio  processo  creat ivo  è  fat to  
d’inquietudini, notti insonni e di constanti 
ricerche dove valorizzo la materia, i colori, 
le emozioni nascoste di uno sguardo… di 
una vita vissuta, tutto ciò che è vita”…
Ecco allora apparire qualcosa che la vita 
quotidiana trascura, il senso del sogno 
dell’empirico modella la realtà, le scelte 
di vita, i luoghi gli sguardi la memoria si 
accumulano dietro gli sbalzi atmosferici 
del pensare e del farsi pensare dagli eventi
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ed è con questa mania 
salubre e anacoretica che 
Manzan contratta con il 
mondo, negozia con l’arte. 
La sua stessa maniera di 
scegliere o farsi scegliere 
dai luoghi, Castel San 
Vincenzo, è forma d’arte. 
Mi ricorda, e non in 
trasparenza, il materialismo 
poetico, le scelte, forse il 
libero arbitrio manifestato 
ne l l a  s ua  p i ù  a l t a  
consistenza, lo sguardo 
cercato da Charles Moulin
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che di questi luoghi, dallo stesso genius loci, si è 
fatto prendere in passionale amore. Ed è amore il 
senso che l’artista tocca nella sua creatività 
trasformatoria: atto amoroso come cromatismi 
svelanti il senso della sospensione pompata dai  
polmoni di chi vive il luogo, la luce, il velo, l’aria, 
la scelta, e poi rimessi in forma di respiro che 
soffia sulle tele, sulle pietre sugli oggetti riproposti 
 arte. Per noi, per le scene del mondo che respira 
il silenzio e il mistero che l’arte di  Helena Manzan 
traduce in naturale  conversazione; una disposizione 
gentile tra esseri che vivono di sensibilia e la grana 
sacrale e silente  della voce della materia che 
arreda il mondo -“...Mi piace osservare dalla finestra 
dal mio studio, il cambiamento delle stagioni a 
Castel San Vincenzo, un luogo per me magico dove 
guardo, rifletto, interrogo…poi trasformo in arte”.
Antonio Picariello

Biografia
Nata in Brasile nel 1960, da padre veneto e madre 
Brasiliana. Laureata in Accademia D’arte presso 
l’Università Federale di Uberlandia, (MG) Brasile, 
con specializzazione in programmazione visuale. 
Della fine dagli anni 90 comincia a esporre in 
America ed Europa. Dal 2002 si trasferisce 
definitivamente in Italia a Castel San Vincenzo 
dove vive e lavora. Oltre alle mostre tenute in 
Brasile Manzan ha esposto anche a New York, 
Londra, Lisbona e in Russia.

Sue opere si trovano presso: 
- II MACI - Museo Arte Contemporanea (IS) Italia, - 
Novosibirsk State Art Museum–Russia,
- Pinacoteca Guglielmo Marconi (Taranto);- Museo 
Internazionale della Musa - Scontrone(AQ);- Nucleo 
Sportelo Immigrate - Comune di  Sulmona (AQ);- 
Chiesa San Martino - Castel San Vincenzo (MO); - 
Museo della Fauna Appenninica (MO); 
- Club Alpino Italiano (IS); - Prefettura Municipale 
di Santa Vitoria” (MG) Brasile;
- Canning House Gallery – (Londra) Inghilterra.

Principali Mostre
2007 Novosibirsk International Biennial of Contemporary 
Graphic Art
 – Novosibirsk State Art Museum – Russia.
2007 “Movimento Esasperatismo Nell’Arte” Logos & 
bidone, Castel Dell’Ovo - Napoli.
2007 “La Vita Attiva, Continuità di Senso”- Comune di 
Macchiagodena (MO) 
2006 “Minimalia” - Galleria L’Atelier - Napoli.
2007 “Piccolo formato” - Galleria Retore Tribio 2 - 
Trieste.
2005 “Isart”-MACI - Museo d’Arte Contemporanea – 
Isernia.
2005 “Brasilia 45 Anos” - Plenário da Câmera dos 
Deputados – Brasíle. 
2004 “Realismo Spiritual” - Polo Nautico Navale – 
Salerno.
2003 “Rose’s Choise” - Museo Internazionale della Musa 
– Scontrone. 
2003 “Il colore del Brasile” - Galleria Comunale di 
Pacentro.
2002 “Colori del Brasile” - Palazzo Annunziata – Sulmona.
2002 “Premio Agazzi 2002” – Bergamo 
2002 Centenario Guglielmo Marconi - Castelaneta – 
Taranto. 
2001 New York – Javits Convention Center.
2001 Chiesa San Gregorio al Cielo - Colosseo – Roma.
2001 “Friuli nel Mondo”- Fogolar Furlan – Roma.
2001 “Retrospectiva” - Plenario da C.Municipal de 
Uberlandia.
2000 “Il segno nell’Arte”- Associazione Culturale una 
Strada per L’Arte – Roma.  
2000 “Equilibrio Sociale” - Teatro Rossini – Roma.
2000 “Cheese AL Saints’ Church” – Roma.
2000 Galleria Logo’s – ROMA.
1999 Assembleia Legislativa” - Belo Horizonte – Brasile. 
1999 Centro Cultural Rosa Bruinhje -  Curitiba – Brasile.
1998 Museu Padrão do Descobrimento -  Lisbona – 
Portogalo.
1998 Londra, Canning House Gallery – Inghilterra.
1998 “Sociedade Brasileira de Belas Artes” Rio de 
Janeiro – Brasile.
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